
Per il loro 35esimo compleanno
le strisce di Garry B. Trudeau
vengono raccolte in un libro, da
domani in libreria: «Doonesbu-
ry. La lunga strada verso casa»
(Arcana, pp. 177, euro 16,50).
Anticipiamo l’introduzione di
Sergio Staino.

L
a satira di costume e quella politica,
nella versione disegnata, hanno ori-
gini relativamente recenti e ricono-
scono nell’inglese William Hogart
il loro principale «padre fondatore».
Pur utilizzando gli stessi strumenti
di deformazione ed enfatizzazione
delle brutture del mondo, esse si so-
no sviluppate su percorsi diversi e
paralleli. La satira politica nell’acce-
zione che oggi le diamo nasce nel di-
ciottesimo secolo, quando sulle pri-
me «gazzette» e fogli di agitazione
politica di tutta Europa compaiono
alcune caricature che mettono alla
berlina i potenti dell’epoca. Quasi

contemporaneamente, diretti a un
pubblico più vasto e popolare, ini-
ziano a circolare disegni e stampe
che raffigurano esilaranti situazioni
di vita quotidiana: vecchi signori tir-
chi, servi furbi e truffaldini, mogli
arroganti e mariti cornuti. Le più fa-
mose furono le xilografie colorate a
mano della tipografia francese Ima-
gerie d’Epinal, una vera e propria
satira di costume che raffigurava, ri-
dicolizzandoli, i vizi privati della so-
cietà.
Entrambi i generi utilizzano gli stes-
si artifici grafici per caratterizzare fi-
no all’eccesso le qualità negative
dei loro personaggi: nasi grossi, ma-
ni adunche, gobbe, toraci rachitici,
pance esagerate, bocche dai mille
denti, gambe rattrappite, sederi im-
ponenti eccetera. Rigorosamente ri-
servati ai personaggi della vita pub-
blica erano i disegni di satira politi-
ca, mentre la satira di costume ridi-
colizzava persone comuni, illustri
sconosciuti in cui ognuno poteva ri-
conoscere il proprio vicino di casa.
Anche quando un artista, com’è il
caso di Honoré Daumier, frequenta-
va con abilità e successo entrambi i
generi, stava sempre bene attento a
separare i suoi personaggi per i due
diversi ruoli. I buffi attori, uomini e
donne di diversi strati sociali che

animavano le sue litografie sui co-
stumi parigini, non entravano mai
tra i personaggi delle sue feroci in-
vettive disegnate contro l’oscuro po-
tere dei vari Luigi Filippo I, Napole-
one III o Thiers, il primo ministro
sterminatore di comunardi. Allo
stesso modo, la gente comune - bor-
ghesia e proletariato cittadino - raffi-
gurata nei suoi disegni di satira poli-
tica non era «caricaturizzata», ma
rappresentata nelle eroiche vesti di
vittime luminose di terribili ingiusti-
zie.
In Italia, nella prima metà del Nove-
cento, possiamo prendere due pen-

ne eminenti per fare questo confron-
to: Giuseppe Scalarini, disegnatore
satirico dell’Avanti!, e Giuseppe
Novello, l’inquieto autore del Signo-
re di buona famiglia. Nel primo, la
violenza della caricatura si esprime
attraverso le bocche di cannone dei
potenti e i denti feroci dei generali e
dei capitalisti. Nel secondo, il dise-
gno satirico dei salotti borghesi e le
mille assurde manie dei loro fre-
quentatori sembrano invece quasi
indifferenti al susseguirsi dei diver-
si regimi politici che quelle fami-
gliole attraversano, dalla prima
guerra mondiale al secondo dopo-

guerra.
E anche nei lontani Stati Uniti
d’America accade qualcosa di non
troppo dissimile: fino alla fine degli
anni Sessanta la satira politica si
esprime sulle prime pagine dei quo-
tidiani attraverso la singola vignetta
dei vari cartoonist, in cui vengono
rappresentati direttamente i perso-
naggi pubblici o alcune letture alle-
goriche delle vicende politiche. In
altre pagine dello stesso giornale,
quelle più leggere per intenderci, ap-
paiono «le strisce», quelle umoristi-
che e quelle di satira di costume. Tra
queste ultime basta ricordare le sa-
ghe di George McManus (Arcibal-
do e Petronilla) o di Chic Young
(Blondie e Dagoberto), che parlano
di motivi senza tempo, quali la gelo-
sia coniugale, le manie per lo shop-
ping, le donne al volante...
Ma nel 1968 all’Università di Yale
succede un fatto strano: sul giornale
studentesco della stessa università,
lo studente Garry B. Trudeau dise-
gna una striscia con personaggi co-
muni, apparentemente identica co-
me meccanismo alle strisce della sa-
tira di costume ma che invece parla
di politica, di politica americana e,
guarda caso, proprio degli avveni-
menti del giorno prima. È a suo mo-
do una piccola rivoluzione. Per la

prima volta la politica viene raccon-
tata non attraverso i suoi protagoni-
sti, ma attraverso una serie di piccoli
e grandi avvenimenti quotidiani di
gente comune, avvenimenti spesso
condivisi in vario modo dagli stessi
lettori. Una folta serie di personaggi
si muove e svolge la sua vita all’in-
terno dei quattro rettangoli della stri-
scia: si incontrano, si amano, si spo-
sano, si separano, cambiano lavoro
e paeseŠ subendo in varia misura
quei destini che la Politica dei Gran-
di segna per loro giorno dopo gior-
no.
Come la maggioranza dei disegnato-
ri satirici italiani, ho conosciuto Do-
onesbury sulle pagine di Linus e cre-
do di esserne rimasto influenzato
più di tutti gli altri. È Trudeau che ci
ha insegnato a filtrare il quotidiano
della politica attraverso le vicissitu-
dini di un piccolo nucleo familiare e
dei suoi amici e le strisce del mio
Bobo lo dimostrano. La novità di
Trudeau è un gran sollievo sia per
l’autore che per i suoi lettori, non
più costretti a sorbirsi innumerevoli
ritratti di politici generalmente poco
simpatici se non addirittura odiosi.
E anzi, tanto affettuosa è la salva-
guardia dello spazio della striscia
per i veri protagonisti, le persone
normali che la animano, che Trude-
au sembra addirittura ritroso a inse-
rire direttamente le pubbliche perso-
nalità. Quando sente la necessità di
infilare nella striscia un qualche Pre-
sidente degli Stati Uniti o un Gover-
natore, lo fa attraverso un elemento
simbolico: un cappello da cowboy,
un waffle o un elmetto da imperato-
re romano, oppure, come nel caso
dello Schwarzenegger-Governato-
re della California di questa raccol-
ta, una mano gigante. Nel paese del
Sogno Americano, sembra dire Tru-
deau, ancora una volta l’eroico mi-
nimalismo della realtà quotidiana
trionfa sull’insulsa astrattezza di
una politica anche oggi tutt’altro
che limpida e tutt’altro che giusta.

Una vignetta di Staino per Trudeau. Sopra, una striscia di «Doonesbury»

■ di Sergio Staino
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■ Si intitola Guide Sentimentali
la serata di parole, musica e ricor-
di organizzata da Oraeventi e la
Provincia di Milano per ricordare
Alfonso Gattp a trent’anni dalla
sua scomparsa. Lunedì alle 21,00,
sul palco dello Spazio Oberdan di
Milano (l’ingresso è gratuito), ci
saranno Paolo Rossi, Fernanda Pi-
vano, Gianni Mura e Ezio Albe-
rione per un omaggio in forma di
spettacolo al poeta e giornalista
salernitano, che a Milano ha vissu-
to e operato e alla quale ha dedica-
to parte della sua opera poetica.
L’attore Paolo Rossi, che propor-
rà un’originale lettura realizzata a
partire dalla Guida Sentimentale
di Milano, il giornalista Gianni
Mura e la poetessa Fernanda Piva-
no, vicina al poeta porteranno te-
stimonianze inedite su uno dei
momenti culturalmente più attivi
del secondo dopoguerra italiano.
La serata è accompagnata dalle vi-
deo proiezioni realizzate dalla Ca-
netti Factory di Napoli. Coordina
e conduce Ezio Alberione.
Per questo omaggio è stata scelta
la forma dell’intervento spettaco-
lare, e non quella del convegno,
poichè l’opera di Alfonso Gatto è
assai variegata e rientra nella gran-
de zona d’ombra della cultura del
Novecento, la quale non essendo
inclusa nei programmi scolastici,
rimane perlopiù ignota ai non ad-
detti ai lavori. Da qui l’idea di cer-
care dei testimonial illustri che
possano trasmettere la loro passio-
ne e la vicinanza affettiva ed intel-
lettuale per Alfonso Gatto ad una
fascia di popolazione più ampia.
La fervida attività di Alfonso Gat-
to tiene fianco a fianco in grande
armonia la poesia, la prosa e il
giornalismo e, come ebbe a dire
l’amico Eugenio Montale, «per
lui vita e poesie furono un’unica
testimonianza d’amore».

UN OMAGGIO a Milano
con Paolo Rossi e la Pivano

Una «guida
sentimentale»
per Alfonso Gatto

La politica a strisce vista da Doonesbury
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